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“CIAK, SI SCRIVE! LA MIA RECENSIONE, UNO SGUARDO SUL CINEMA”
Scheda da compilare e mandare via email in formato pdf all’indirizzo: info@amicidelcabiria.it 
entro il 12 Aprile 2019.

Le schede non compilate correttamente saranno escluse dalla selezione.

DATI DELL’ALUNNO/A

	Cognome: Giannelli
	Nome: Linda

	Scuola: Gianni Rodari
	Classe: II A

	Insegnante di riferimento: Roberta Bandinelli

	Email insegnante: profebandi@gmail.com

	Film scelto: Wonder

	Recensione (minimo di 600 battute comprensive di spazi)

	Wonder, un film speciale sotto ogni punto di vista; una storia commovente ma anche affascinante che si basa sul bullismo e sulla diversità, una parola molto grande che alla fine non vuol dire niente perchè in fondo siamo tutti diversi ed è questo che ci rende unici. 

Il film parla di un ragazzo di undici anni, Auggie, che è afflitto dalla sindrome di Treacher-Collins, una malattia molto rara che causa una deformazione cranio-facciale. Lui deve cominciare la scuola media ma, non avendo mai frequentato una scuola vera, ha paura che gli altri ragazzi lo prendano in giro per il suo aspetto. Durante l'anno scolastico conoscerà molti compagni, ma non tutti saranno gentili con lui. Fortunatamente ci saranno anche le brave persone come Jack Will o Summer ma inevitabilmente i bulli si faranno più sentire. 
Contemporaneamente alla storia di Auggie c'è anche a vita di sua sorella, Olivia detta Via, che da poco tempo ha cominciato la scuola superiore e la sua “migliore amica” Miranda la sta evitando. Dietro a questi racconti c'è una famiglia bellissima molto comprensiva e pronta ad aiutare i figli in ogni momento.

Il film è riuscito a centrare in pieno il tema del bullismo alternando momenti comici a momenti drammatici. Julia Roberts è stata formidabile, si è immedesimata perfettamente nel personaggio della madre (Isabel) riuscendo a convolgermi nelle varie scene. Il suo era un ruolo molto importante: lei doveva rappresentare una persona emotiva e sensibile che doveva far comprendere al figlio che non conta la bellezza estetica ma quella interiore. Anche Owen Wilson ha interpretato benissimo il personaggio di padre (Nate) un uomo molto scherzoso che non fa pesare al figlio la sua malattia ma allo stesso tempo un uomo serio, sensibile e determinato. 

Il regista, Steven Choboski, è stato bravo a sintonizzare la colonna sonora con le scene e ad alternare i vari momenti del film, vedendoli da varie angolazioni: da punto di vista di Auggie, da quello di Via, da quello di Jack Will e altri. 

Wonder non è un film come tanti altri:  è riuscito a commuovermi e a farmi riflettere. 
Ho avuto anche la possibilità di ritrovare alcune scene nella vita reale; infatti quest'estate mentre stavo passeggiando per Rimini con mia cugina ho visto un ragazzo afflitto proprio dalla sindrome di Treacher-Collins. Non so come mai ma mi è venuto naturale fissarlo per circa una cinquina di secondi. Quando finalmente ho realizzato che molto probabilmente lo avevo messo a disagio fissandolo, mi sono sentita stupida. Vedendo il film quest’inverno mi sono subito ricordata di  questa cosa e ho pensato a come era stato fantastico il regista a trasmettermi cosa significava avere quella sindrome e il modo in cui Auggie si sentiva quando veniva fissato.

Credo che se mai mi capiterà di nuovo sicuramente ci starò molto più attenta!
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